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L ’ industria petrolifera polacca nel 1936

La produzione del petro lio  greggio in Polonia è eontinuata  a d im inu ire  nel 1936, però  ni modo 

meno accentualo d ie  nel >935. L Vati aziono to ta le  ammontava nel 1936 a- 510.626 tomi, rispetto a 
5.14.762 tomi, nel 1935, 529.205 tomi, nel 1934 e 550.673 torni. ned 1933.

lai d im inuzione dalla produzione in  rap p o r to ,a l  1935 am m onta a l iS ó to u n .  v cioè a 0 ,8% , nienti'» 

nel 1935 la produzione è d im inu ita  di 14.443 tonti. - - e cioè del 2 ,7% , ili ‘ onlroiito al 1934‘«e ned

1934 di 27.468 tomi, e jrdoè dtd 3,9% in confronto col 1933.

La inedia giornaliera dell 'astrazione di petro lio  greggio am m ontava ned 1936 a 1395 tomi, r i ­

m etto  •» 1110 tomi u ri  1935 e 1 116 nel 1931.
L’arrcslarsi della d im inuzione della produzione di petrolio greggio deve eslfère a ttr i lm ilo  al 

Imon esito dello ricerche o delle perforazioni. Sono s ta t i  perforati 105.931 m e tr i  nel 1936 e cioè 

19.809 metri (23%) ni p iù  che nel 1935. Le perforazioni erano partico la rm ente  num erose nei bacini 

a  poca profondità  (Jaslo e Stani-lawówJ m en tre  hanno  continuato a d im inu ire  ne l  bacino a grandi 

profondità e  cioè hi ijindio d Boryslaw.

Durante r a n n o  1936 la produzione del bacino di Boryslaw è d im inu ita  a i  30.843 tonn. (8,1% in

confronto eoi L935), m entre  il bacino di Jaslo segnerà un •aumento di 9,710 tomi. (9,8%) e quello di

SfajtóalawóW di 16.997 tomi. (48/%.

M algrado la  d -rmiizio-nc della p ro d u /à m e  nel 19Ì6 le riserve del materhili graggio sano a u m e n ­

tate di 12.124 tomi, Questo fenomeno è stalo causato dai minori bisogni delle raffinerie, verifica- 

tosi in seguito alla  d im inuzione d d l 'e sp o r taz io n e  dei prodotti pe tvoliferi.
Mia fine del 1936 esistevano 3S75 pozzi attivi r ispetto  a  3408, esistenti ne l 1935. Le m ed ia  a n ­

nua del rendim ento  dei pozzi è d im inu ita  di 8 tomi, e  a m m o n ta la  a cir&a 160 tomi, p e r  pozzo.

1 prezzi del pe tro lio  greggio Marea « Borvslawi» si sono m an ten u t i  fino al settem bre al livello 
del 1935, ossia di zlol} 13,50 per  100 Lg.; ne l l ’o ttobre  41 prezzo si è elevato a zloty 14,1:0, nel no ­

vem bre  era di zloty 14,38 c nel d icem bre c disceso a zloty 14,29. I prezzi delle a l tre  qualità hanno  

seguito proporz-oualm ente  ly medesime variazioni.
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La produzione  di gas na tu ra ta ,  rlie aum entava costantemente negli a lluni anni è d im inuita  nel 
193(i di 2.105.000 m .3 (0,4%) su 483.304.000 m . s La m ed ia  della produzione al m inuto  era nel 
1936-917 m .3, nel 1935-923,5 n i .3, nel 1934-893,1 m .3 Il piazzo del gas n a tu ra le  Marea <c Boryslaw » era 
al principio de ll’anno 1936-4,61 groszy al n i .3, alla metà  de ll’aimo era di 4,25 e alla l ine  di 4,55. 

Ind ich iam o qui sotto le cifre della produzione di pe tro lio  greggio e dei gas nei singoli bacini.

Produzione 
di petrolio greggio Produzione di gas

B A C I N O 1936 1935 1936 1935

in tonnellate in tonnellate

Drohobycz (Boryslaw)

J a s l o ..........................................

S ta n is la w o w ..............................

349.430

108.788

52.408

380.273

99.078

35.411

294.307

131.437

57.560

305.897

136.476

43.(136

Totale 510.626 514.762 438.304 485.489

La produzione d ozoclierite ,am m ontava nei 1934 a 443 tom i, ed era di 72 tomi, maggiori del 1935. 
Il consumo in terno am m ontava a 88 tomi, (nel 1935 40 tomi.) e l 'e sportaz ione  a 378 (306 toun.). 
Bisogna r ilevare  elio noi 1936 I ozocberite era asporta la  in 8 paesi, m entre  nel 1935'SÌ è esportalo sol­
tanto  in  G erm ania  ed m  Cecoslovacchia. I pitti mi potili im portatori deH'ozoeberito polacca erano nel 
1936 la G erm ania  con 206 tomi., la Francia  con 94 tomi.-e gli Stali Uniti con 49 tomi.

L’INDUSTRIA DELLd GAZOLINA.

La quan ti tà  del gas trasform ato  in gasolina è  d im inu ita  nel 1936 di 8.634.000 m |3 ,2 % )  in se­
guito’ .a lla  d im inuzione della produzione. (Malgrado ciò la quantità  della gazoima prodo tta  nel 
1936 lia Sorpassato di 400 tomi, quella p rodotta  nel 1935, ciò clic è stalo reso possinile dalla  lazio- 
nalizzazione del procedim ento  di I abln ioazioiie. Della produzione totale del gas nel 1936, il 51,4% è 
«stato trasformato in  gazo lina m entre  nei 1935 si ebbero 56% e n e i  1934- 48% . La produzione totale  
di gazol.na am m ontava  nel 1936 a 39.882 tomi, r ispetto  a 39.482 tomi. nel. 1935.

Il consumo in te rno  di gazolina è aum enta to  dello 0,7% e am m ontava a 37.996 tonti. L esporla /ione  
è aum en ta ta  del 309% (di 143 tomi.) ed i principali  paesi acquirente erano la Germ ania  e la Ceco­
slovacchia.

La situazione n e ir in d u s tr ia  della gazolina si presentava come segue:
1936 1935

Numero di fabbriche di gazolina . . . .  2(> 26
Gas t ra t ta to  ( in  m . )   263.091 271.725
Produzione di gazolina (in t o m i . )   39.882 39.482
(u n s i  uno in terno  ( in  t o m i . )   37.99(> 37.730
E sportazione . . . . . . . .  143 35

L’ ATTIVITÀ DELLE RAFFINERIE.

Alla fine del 1936 esistevano 25 raffinerie  r ispe tto  a 26 nel 1935. Le raffine'-ic hanno  trasfor­
mato 489.061 tonn . di petro lio  greggio e cioè 20.323 torni. (4% ) a i  m eno che nel 1935. La m edia  g ior­
naliera  era di 1364 tomi, r ispetto  a  1396 nel 1935.
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Il consumo interno era lievemente superiore  a  quello  del 1935 e cioè*è Salito da 325.316 tomi, a 

341.609 tomi. I l  consumo in terno dei p rodo tti  petroliferi è aum entato  di 16.393 tonn . (5%j) in  con­

fronto a quello del 1935. Nel 1935 invitte il  consumo è annientalo dell’ 1,8% in confronto al 1934. Nel 
1936 si rilev.a una  d im inuzione delle esportazioni in confronto con 1 1935. I  p rinc ipa li  Paesi a c ­

quiren ti  erano la Cecoslovacchia con 64.460 torni. (62.676), Svizzera 9617 (22.392), l ’Austria 7.222 

(7935). la Germ ania  5678 (1284).
Le esportazioni a ttraverso  il porto  di Danzica am m ontavano a 47.076 tonn. (55.772), attraverso il 

Porto  di G dvnia a 19.275 tonn . (11.244).

Il valore dei p rodo tt i  petro liferi  consumati n e l l ’in te rno  eri esporta ti  era nel 1936 —  113.161.000 

nei 1935 — 14.507.000 nel 1934 —  119.578.000 zloty.

La tabella  seguente ci p erm ette  di seguire lo sviluppo della produzione  de,l consumo in terno  e 

d e ll’esportazione dei derivali di petrolio  nel 1935 e 1936.

T R O D O T T I

Produzione
■ -

Consumo interno Esportazione

1936 1935 1936 1935 1936 1935

i n  t o n n e 1 1 a t e

Benzina . . . . 87.930 85.529 64.159 61.788 55.508 46.914
Petro lio  lam pante  . . . . 145.509 147.343 128.107 122.521 28.217 35.300
Olio com bustibile  . . . . 89.030 96.752 58.257 54.887 26.442 42.739
L u b r i f i c a n t i .............................. 62.136 71.912 41.752 40.463 33.921 22.306
P a r a f f i n a .................................... 25.049 25.113 9.514 8.278 11.988 19 180
A s f a l t i .......................................... 22.995 19.238 17.619 16.713 2.322 1.103
Coke . . .............................. 5.175 5.474 4.205 3.983 1.211 1.854
Vaselina e lubrificanti solidi . 4 423 3.316 4,296 3.305 80 71
Sem iprodotti  e res idu i . 7.505 13.969 13.700 13.278 64 71

Totale 449.752 468.646 341.609 325.216 159.753 169.538

Il consumo interno di benzina è aum enta to  del del petrolio lam pante  del 5% , degli olii p e r
motori del 6% , dei lubrificanti del 3% ^ della pa raff ina  del L5%, degli asfalti del 50% , del coke 

del 6% , della vasellina del 30%,1 degli a ltr i  p rodo tt i  del 3%. Oltre ai p rodo tt i  nazionali elencati nella 

tabella, la Po lonia  ha consumato 4811 tonn . (valore 1 m ilione 436.000 di zloty) di 'prodotti im porta ti  
r ispetto  a  5599 tomi, (valore 1.484.000 zloty) nel 1935. F ra  l ’fJtro sono state im portate  714 tonn. 
d ’ozoelierite contro 636 tomi.

L esportazione totale è d im inu ita  del 5 ,8% . Questa d ’niinuziono era suddivisa fra i seguenti prò-, 

do tti :  p< trolio lam pan te  20%, olii per  m otori  36%. paraffina  37% e coke 35%. Invece Fosportazione 

di benzina è aum enta ta  del .18%, di lubrificanti del degli asfalti del 10%.

1 i mano d opera  è aum entata  nel 1936 del 1% in confronto con il 1935 e pertan to  il num ero  d e ­
gli opera i occupati era di FÌV591. ni confronto  con .13.040. Bisogna però  r ilevare che l ’occupazione 

della m ano d ’opera  è m igliorata  soltanto nelle  m in iere  m entre  è peggiorata nelle  raffinerie  e n e l l ’i n ­
dustria  della gasolina.
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Il II.° Salone Internazionale Aeronautico 
organizzato dalla Fiera di Milano

m m  s i p i i
o c  I D R O V O L A N T I  \  

A L T A  I T A  L i  A
SESTO CALESSE

IOSA rio"rvxr'r.- " r r r HENRY poi

l.° Salone Internazionale Aeronautico - Sfilano - 12-28 otlobre 1935-XIII

Nel 1935, sul finire del l’anno tredicesimo, la  
F ie ra  di M ilana  dette, v i ta .a d  una grande rassegna 
bienna le  de.ll’industi ia aeronau 'iea ,  d i e  a l te rn a n ­
dosi con quella di Par ig i,  doveva r ipe ters i  in luti i 
gli an n i  di m illesim o dispari.

•Nell’o ttobre  di qnest’anno, e precisam ente dal 
2 al 17, si te r rà  dunque  a Milano ,nel Palazzo dello 
Sport,  il TT Salone 1 n! crii azionale \e rona iP  ira, al 
quale non  |io trà  m ancare  un successo pieno e t o ­
ta li ta r io ,  se si t ien  conto d ie  già alla p r im a  m a n i­
festazione, m algrado  il inom euto  non fosse dei p iò  
favor°voli, par tec iparono  ben 7 Nazioni, con un  to­
ta le  di 333 ditte , divise in 174 ita liane e li>9 s t r a ­
n ie re ,  occupam i complessivamente una -superficie 
di 17.427 m e tr i  quadra ti .

Poiché è sta to  il Fascismo a dare, i ila, Impulso c 
forza a l l ’indus tr ia  aeronautica ita liana , era4J o g i ' ,o 
che  fosse i l  P a r t i to  ad  appoggiare  la rassegna che 
p e r  la  seconda volta dim ostrerà  la ipotenza creativa 
ita liana e ad d i te rà  a l l ’am m irazione  e alla ricono-

F o t.  C rim ella

see.nza degli i ta liani u n ’industria  che con inauditi 
sforzi, con perseveranza, con silenziosa fatica, Ila 
porta to l’ala d ’I ta l ia  verso le conquiste a cui è 
pbi^eliula e elio trovano larga docum entazione nel 
Ir imprese com piute  e nei rct-ords b a t tu t i  in  q u e ­
sti ultimi tem pi dalla  nostra aviazione civile e m i­
litare- E il l’a'rlilo ha  dato il  suo appoggio. Il p ros­
simo Salone, che m ette rà  in giusto rilievo la  te cn i­
ca, il perfezionamento <■ la potenzialità  de ll’in d u ­
stria aeronautica  i taliana, in  d ire tto  confronto con 
l’industria  internazionale di questo ramo, offrendo 
ai tecnici e ai produrti otri che lo visiteranno la pos­
sibilità di vedere  raccolte in u n  vasto quadro  e In 
u n ’uni gai sintetica visione la  p roduzione piò im por 
tante del mondo, ha  o t tenu to  il  plauso e il sostegno 
delle Gerarchie, asscrlT.ici e valorizzai rie! di ogni 
sana iniziativa.

Gli industria li  italiani afflu iranno :n m assa  com ­
pa tta  e in m odo to ta l i ta r io  alla m ostra  del prossi­
m o ottobre , tecnicam ente  .inquadrati in m odo por-
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fetto. Va a questo proposito  r ilevalo il  -de,termi 
nan i»  contribu to  offerto a l l ’organizzazione -dal M i­
nistero del l 'Aeronautica , il quale pcnnc l  t-crà l ’espo­
sizione degli aerom obili ,  ìiastitucndoli dai repa r t i  
d impiego agli industria li  elio li do , tanno  esporrò 
e, fiancheggiando l ’opera  della .Fiera di Milano e 
del G ruppo  Costruttori Aeronautici I ta liani,  consi­
gliera l ’espodzioite ddi m ateria li  piti im portan ti ,  
ordinando! ' in g rupp i corrispondenti a  determ inati 
settori di posteggi, in  modo da gal ani in v a i la  ra s ­
segna razionalità  e. disciplina e così da perm ette re  
a i tecnici r in in ied iu to  confronto dei materiali e dei 
vari s trum énti .

tl II Salone In ternazionale  Aeronautico si divi­
derà in dieci g rupp i,  din quali il pri.no sarà d e ­
dicato agli aeroplani, ddrovolanti ed elicotteri, agli 
ae rop lan i  senza m otore  per.^l colo a vola, ai cervi 
volanti p e r  osservazione, agli aerostati, a l l iv n a v i­
celle p e r  dirigibile , alle navicelle por palloni l i ­
beri  >e a i  pa racadu te ;  ib<s(jcondo ai motori per ae ­
rop lan i  e dirigibili, ai m agneti,  ai ca rbura to ri ,  alle 
candele, agli organi meccanici, ai pezzi staccali di 
aeromobili e m otori ,  ai galleggianti più- id rovo lan­
tc, ai carre ll i ,  a i  pneumatici e agli a p p a n n i l i  per  
la p reparazione e la conservazione del gas im piega­
to n e l l ’ae ronau tica ;  il terzo agli idroscivolanti, a i  
meccanismi-e congegni di m anovra por la  messa in 
acqua di idrovolanli, di idroscivolanti e canotti;  il 
quarto  alla m etallurgia  « m aterie  p rim e in gene­
re-, quali lam ina ti ,  ferri, acciai e m eta ll i  leggeri per 
costruzioni aeronautiche, legnam i, cordami, tessuti 
di seta, di lino, di cotone, di gomma, vernici in  ge­
nere, olii ed essenze; il quinto  agli ^ tram en ìi  di 

avigazione, agli s trum enti  di m isura  e di bordo, 
Ila telefonia, alla m arconigrafia, alla  radìogogiio- 

metria, alle applicazioni e lettr iche, a ll’ilrum inazio­
ne. degii ae rop lan i  e dei dirigibili , gli equ ipaggia­
m enti  eletti mi di bordo , agli .apparecchi di sicurez­
za e-agl a rm am en ti ;  il sosto ai- labora tori  di ricerche 

'< prove, a ll’esame del m ateria le ,  a l le  macelline, agli 
m ensili  e a m o to ri  industr ia li ;  il  settimo agli ap- 

1 parecchi scientifici, a lla  meteorologia, ai palloni 
sonda, a lla  fotografia e c inem atografia  a créa, alla 
fo togram m etria ;  l ’ottavo a l l’a ttrezzatu ra  e .ai- pro- 

• getti p e r  campii di aviazione civili, m il i ta r i  e di 
fortuna, a proiettori e fari, agli equipaggiam enti 
elettrici p e r  campii di atterraggio, a lle  .attrezzature 
c ai pirogetti pntr aviorimesse, grnes, impilanti di se­
gnalazione, agli' autoveicoli pier trasporto app a rec ­
chi, al m ater ia le  speciale pier traspiorlo e im ballo ; il 
nono agli ab i t i  p e r  av iazioneJ |caschi, occhiali e a

qualsiasi articolo inerente a l l ’equipiaggiamento del 
piersonale aeronautico; il  decimo, infine, alla rap  
piresentazione del traffico aereo nel suo compì lesso, 
come in ciascuna linea o g ruppo  di linee, .alle scuo­
le civili e m il i ta r i ,  ,a: m etodi di esame pisico-fisio- 
logieo dei piiloti, a lla rappiresentazione grafica dei 
t rasporl i  di p o p o n e ,  merci e piosta, a lla  statistica, 
a lle  opiere scientifiche c le t te ra r ie ,  a lla  istampa tec­
nica, alla cartografia e alla aerofilatelia.

Còllie si pmò rilevare l ’inquadram ento  è perfe t­
tam ente  tecnico, industria le  e commerciale e si d if ­
ferenzia in  modo inequivocabile  da ogni m ostra  a 
sfondo retrospettivo .

Ber os pii lare degnamente questo grande Salone In 
teriiazionale Aeronautico, la  F ie ra  di Milano ha 
p ro \vedu to  a r iada tta le  e am plia re  com pletam ente  
il Palazzo dello Spi òri. Sono già in  corso, in fa tt i ,  i 
lavori pier la  costruzione di u n  vasto padiglione di 
oltre  4000 m e tr i  quadra ti  cine, collegato d ire t ta ­
m ente  col corpo centrale  del Palazzo, ne aum en­
terà  sensibilmente la  superficie. Questa nuova co- 
.sUnzione, ad  u n ’unica arcata, senza perc iò  p i la ­
stri ingombi ..mi, sarà adibita  .alia mostra  degli ae 
romooili.

Larga sì p>re\ede .1 adesione s tran iera ,  sia pier al 
num ero delle Na/.ion. chi' piarlecipieraiino ufficial­
mente, aia pier I affluenza degli espiosiLori pirivali. 
A giustificare il granile interesse che desta a l l ’este­
ro il Salone organizzato a Milano, si deve r ico r­
dare che il  14% dei 257.800 visita tori della p r im a  

piroveniio d ’oltre f ron tiera  e, partico lare  
degno di nota , 19 pniesi entopici e d ’oltre  m are in ­
viarono MDsioir tecniche e m il i ta r i  a visitarlo. In  
fatti, i  granili Saloni in ternazionali non  vengoni 
organizzati piruieipalmente pier la  -Nazione che  1 
ospiita, quanto  pier quelle che, pirive di una  indù  
Stria ae ro n au t i !a  propria ,  sono costrette a rea l i /  
zarc le fo rn itu re  alF-ertaro c apipirofittano apipimlo 
di qii06te rasseg-ue tecniche pier o rientarsi ne i loro 
acquisii. L ’Ita l ia ,  favorita dalla sua posizione geo- 
ptmfioa, è piartieoiarmenfeewadatta a facilitare le vi 
site delle Missioni straniere, con evidente vantaggic 
delle industrie  che partec ipano  a l l ’esposizione, alle 
quaii è facilitala la piossibilità di iniz iare  tra tta t .ve  
per  fo rn itu re  di aerom obili ,  di m ater ia l i  o -di istru- 
menti.

La piartecipazione estera a l  11 Salone In te rnaz io ­
nale Aeronautico ha già dato mi notevolissimo con­
tributo , c, m algrado la  Direzione de ll’E nte  si ri 
.‘fervi di com unicar^ a suo tempio l ’elenco delle 
adesioni già concluse p. in  corso di definizione, si
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può  assicurare che Lulte le  -Nazioni europee che pos­
siedono u n 'in d u s t r ia  aeron-autiea saranno presenti, 
come pu re ,  a par te  l 'esposizione di m ateria li ,  ajr- 
parecc-hi di rotta  a scienluici, si avrà una p a r te ­
cipazione OTh-d-Ani-ericuna di aeroplan i da turismo.

L ’aviazione, nei suoi aspetti  civili e m il i ta r i ,  è 
uno dei motivi p rincijia li  di -studio, di a ttività , di 
ferm ento in tu t to  il mondo. Le conquiste recenti, i 
progressi conseguili, lai "sviluppo dei servizi aerei 
am nun iaho im m inen te  i l  tem po  in cui 1 aviazione, 
uscita dal periodo  eroico dei tentativi e degli espe-

rim enti ,  darà inizio ad  una nuova èra e r ivoluzio­
nerà tutto il sistema e l ’economia m ondiale  dei tra- 
sjmrti. Nei saloni de ll’aeronautica  si vedranno vià 
via svilupparsi e perfezionarsi i fa ttori  di questa 

evoluzione c le folle dei visitatori, accostandosi ai 
nuovi mezzi p renderanno  aimost'ichezza con essi, 
na tu ra lm ente  andranno  verso le nuove mct-e dell a, 
venire E  com prenderanno  come in  queste m erav i­
glióse m acchie  alato..sia riassunta  una nuova civil­
tà , un nuovo m ondo p iò  alto c perfetto .

Gli accordi economici italo - polacchi del 18 maggio 1937

Le trattatici: svoltesi u lt im am ente  a R om a fra i 
Rappresen tan ti  del Governo I ta liano e di quello 
Polacco, hanno porta to ,  —  come è noto - - alia 
cftneJusione degli accordi economici, firmati il 18 
maggio 1937.

Nel Numero iT-12 del nostro Bolle tt ino  dell anno 
1936, par lando  degli accordi L im a li  il giorno Id set­
tem bre  1936, abbiam o dato un riassunto storico dei 
r a p p o r t i  economici fra l ' I ta l ia  e la Polonia , an ­
teriori  a tdffe firma. Ne possiamo quindi ora fitte 
a meno, passando senz’altrcJ a l l ’ésame dei risultali, 
indubb iam en te  favorevoli, delle trattative u l t im a­
m ente  t ei m inate .

E ’ anz itu t to  da r ilevare che, m en tre  l ’accordo del 
14 settem bre 19*36 era di carattere provvisorio ift§ 
costituiva solo la p r im a  tap p a  delia sistemaziont^dei 
rap p o r t i  econom ici lta lo-Eolaeebi —  da qualche 
te m p o  quasi sprovvisti di ogni regolamento —  que- 
s t ’u lt im ò , avendo cara ttere  durtituro, ha  gli e lem en­
ti d i un  regolare tra t ta to  commerciale e finanziario . 
Ciò è d info s"t rato fra l 'a l t ro  anche dalla dura la  di 
tale accordo  che scade il  31 d icembre 1938 e con­
tiene le usuali clausole di pro lungam ento .

1 pun ti  salienti deU'acCordo del 18 maggio sono 
i «seguenti :

1) aum ento  del volume dei contingenti;
2) increm ento  del num ero  delle voci;
3) sistemazione di diverse questioni turistiche 

e f inanziarie  .rimaste fumea sospese;
4) istituzione delle commissidjfti m iste ;
5) sojjpressione delle aompensazioni privatp.

I  contingenti stabiliti  in questo tra tta to  elevano 
l ’imporlaziione dalla  Polonia  in Italia  a li e italiane 
91.615.000. Tale cifra non  com prende le forniture,.

di carbone e dimostra qu ind i non soio u n  -note­
vole aum ento  dei contingenti complessivi in  co n ­
fronto  a lla  cifra fissata nelI’aocordo del 14 se ttem ­
bre 1936, m a anche un  aum ento  i>n Confronto a 
quello Jl~cIli111po*iizio(ie. dalla Polonia  nel 193 l 
(sem pre escluso il carbone»), ln la tt i  si può  r ilevale  
dalle Statistiche Ufficiali Polacche clie l 'e sp o r ta ­
zione polacca in I ta lia  am m ontava nel 1934  sen­
za carbone fossile e coke —  a zloty 22.019.000, m e n ­
tre nel t ra tta to  attuale la cifra deH'esp&rtazione p o ­
lacca è stata i Issata in  L. 91.615.000 che corrispon 
dono .alla somma di zloty 25.422.830.

Dalle stesse cifre r isu lta  inollre , che il  cambio 
nel clearing italo-polaceo è per  ora  previsto a lire 
3,60 p e r  1 zloty.

Ind ich iam o qui sotto i  p rincipali  prodotti ehfc se­
condo le disposizioni de ll’attuale tra tta to  po tranno  
essere esporta li :  1) dalla  Polonia  in I ta l ia :  cavalli, 
bastiame, uova, pollam e, bu rro , Cercaii e legumi 
secchi, p a ta te  da semina, lino, setole e crine ani 
male, zinco, ferro ed acciaio, macchine tessili, le 
gnami, jiaraffina, catrame vegetale, p rodo tt i  chimi 
ci, fecola di pa ta te ,  semi non oleosi, ecc. 2) Dal­
l’Ita lia  in Polon ia :  fru tta ,  agrum .,  vini, fiori fre- 

(Sjéhi, m inera le  di zinco, zolfo, filati di eeta, filati 
di Jana, canapa, m arm i ed a labastr i ,  p ie tra  pomice, 
conserve .alimentari, artieoi di gomma elastica, cel­
luloide, macchine ed ap parecch i  elcttrdni e  I o l o  

[Mirti, macelline grafiche, da cucire e da scrivere, 
autom obili,  motocicli, velocipedi e lo ro  parti ,  a p ­
parecchi cinematografici, orologi e loro parti', s t ru ­
menti musicali, ecc.

A questo pun to  conviene osservale che, m en tre  
l’aum en to  dei r ispettivi contingenti è indubb iam en­
te segno di massima buona volontà delle Parti Con-
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LraenL e costituisce ua lu ra lm en te  una  « condii io 
sine qua non » di un ulteriore sviluppo degl': scani 
bi commerciali Ira  i due Paesi, ta le  aum ento  p o ­
trebbe anebe ere are difficoltà per  il buon  lunziona- 
m enlo  del clearing. P u r t ro p p o  l 'esportaz ione  p o ­
lacca è ancora com pre ostacolata dagli alti prezzi 
della sua produzione, da un  inuiicR) re la t ivam en­
te ris tre tto  dei suoi p rodo tt i ,  dalla  poca agilità  dei 
singoli esportatori ed infine — por quanto r ig u a r ­
da i r a p p o r t i  italo-polacchì —  dalPavvenuto a l l i ­
neam ento  della valuta  ita liana . Le Statistiche P o ­
lacche dimostrano u ltim am ente  una leggera m a co­
stante  d im inuzione de l l ’esportazione totale, occor­
rerebbe  qu ind i  che si veriiicasfo u n  fenomeno con- 
Irario p ro p r io  sul settore ita liano, affinchè ilo sfritl- 
tameii'Lo dei coni ingenti previsti fos^e postillile, da l­
la par te  polacca. Contemporane-amente bisogna os­
servare puro  elie i 'allinoìimeiito della valuta i ta ­
liana  po trà  pe rm ette re  agli esporta tori ita liani di 
sfru ttare  facilmente i contiugenl fissati u e l l ’aceor- 
do italo-polacco. V eritìcan-do'si questi feiiomerii, è 
da Caiiieire*Ciie si m anifesterà ben presto un qonge- 
Iamento dei clearing italo-polaèeo, con un  saldo a t ­
tivo da parLe ita liana . E ’ c-osa nota che un  conge­
lamento nel eleat ing non  Ita im portanza quando si 
tra tta  dL 1111 fenomeno transito rio , esso diventa i n ­
vece antieconomico, quando il fenomeno s i  m an ife ­
sta cronico. Negli u l t im i mesi ta le  circostanza si è, 
p u r t ro p p o  già v i l if ica ta  e pe r tan to  si  è dovuto p ro v ­
vedere duran te  ie u lt im e tra tta tive  ad una  siste­
mazione dell inconveniente.

La e 'fra  dell im portaz ione  dei p rodo tt i  polacchi 
111 ba l ia ,  è  istilla fissala come abbiam o detto , in  
là t .  91.615.000, m en tre  quella del l’esportazione 
i ta liana  am m onta  a L. 73-.623.000. Questa diffe­
renza del valo ie  delle im portaz ion i ed esportaz io­
ni non  significa pero  che l 'accordo I ta 'o-Polacco s ta­
bilisca la relazione degli scambi a favore della P o ­
lonia, poielie vi en tra  p u re  u n  aeoordo turistico. 
Infatt i  la relazione rimanti* come finora 1 :1  però  il 
20% del rcabzzo to tale  de ll 'esportazione polacca 
verrà  tra t tenu to  da p a r te  de l l ’Istcambi.

Questi 20% dov ranno servire a  copertu ra  delle 
spese dui ltiV.isi.no polacco in Italia, In  ta l  m odo il 
p rob lem a del turismo è stato  risdlto un i la te ra lm en ­
te  e gfi tfo.sì s:i può dire, il valore ideale  — « valore 
turistico li è paragonato  al « valore m erce  ». In altre 
paro le ,  gli assegni turistici polacchi verranno p a ­
gati « mi m erce ». Diversi dettagli ìi-guardanti il 
movimento turistico,-sono stati stabiliti non accordi 
ipoidali.

| Esam inando i r a p p o r t i  economici Italo-Polacchi,
1 osserv iam o  elio  'da a lcu n i a n n i s i te n d e  a sep a ­

rare l'e sp o r ta z io n e  d e l ca rb o n e  p o la cco  d a l to ta le  
d eg li 'Scam bi coni m ereià i i fra i d u e  P a es i. T a le  t e n ­
denza s i è m a n ife s ta la , da una p a rte  111 s e g u ilo  a l ­
l'is titu z io n e  d e l M o n o p o lio  d i C arb on i in  lL alla  e 

d a ll’ultra p arte  a lla  n ecess ita  tecn ica  d i reg o la re  la 
esp o rta z io n e  di q n e ll’im p o r ta n te  materija p r im a  d a l­
la P o lo n ia , e c iò  n o n  so lo  p er  p o te r  fa r  v a lere  il 
p ro d o tto , ina m ich e p er  ra g io n i di org a n izza z io n e  
in torn a  de l l  id u s tr ia  carb on ifera  p o la cca . Ora n e ­
g li accord i d e l 18 m a g g io  1937 i l  C arboni h a  r a g ­
g iu n to  un grado ancora  p io  a lto  d e lla  jsna a u to ­
n o m ia  su l m erca to  ita lia n o , essen d o  sta lo  e sc lu so  
dal co iiliu g e iita in e iito  g en era le . S i tratta q u i naLu- 
r a lm e n le  d i u n a  a u to n o m ia  d e l p ro d o tto  n e lla  sin  
voslc  di u n  im p o r ta n te  r eg o la to re  d e lle  r e la z io n i  
eC on om iclie  Ira  i d u e  P a e s i e  n o n  d e lla  lib e r tà  di 
v en d ita  d e l ca rb o n e  d a l p u n to  d i v ista  d e i sii.g o l 
r iv en d i Lori ( im p o r ta  Lori).

11 pi 1 im portan te  compito de11 e commissioni m i­
ste «arà  indubb iam en te  la ricerca del provvedimenti 
tempestivi ed efficaci nei casi di u n  dislivello de­
gli -scambi, cioè di 1111 congelamento nel clearing 
U aio-polacco. Sta 41 vedere &e si dovrà r ico rre re  all­
eile qu al  carbone, elle p o trebbe  essere conside­
ralo 11 un  rim edio  universale », oppure  9e si po 
Irà l a m e  a meno. Vi è ,anche da sperare che gl 
sfòrzi degli esporta tori polacchi perm ette ranno  di 
m antenere  l ’equilib rio  dag li  scambi e che i  20% 
di cui sopra, non  dovranno « s e re  sacrificati pei 
tale scopo.

P e r  la  p r im a  volta, negli accordi del 18 maggio 
1937 è stato sistemato il  p rob lem a del turism o. 
Come abbiam o ilelto qui sopra, la sistemazione è 
unila terale  ed 1 fino ad un  certo pun to  in d ire t ta ­
mente subordinala  al funzionam ento  degl’ a ltr i  p u n ­
ti de ll 'accordo .

L 'im portanza  de ll’accordo turìstico è molto r i le ­
vante, p resen tando  per  am bedue le par t i  un  gran 
dessimo valore m orale , poiché  il  'contatto perso­
nale fra gli e lementi dei due Popoli ,  l 'avvicina­
mento  m ater ia le  -e la possibilità p e r  i Polacchi di 
trovarsi ne ll 'a tm osfera  della m il lenaria  chi tu ra  la ­
tina potranno m aggiorm ente servire alla consolida­
mento  della ben ilota «e provata  amicizia Italo-Po- 
lacea.

La Costituzione delle commissioni miste crea un 
terreno favorevole per  la collaborazione fra i G o­
verni sul campo economico, p e rm ette  l 'e labo ra­
zione dei provvedimenti necessari p e r  regolare gli
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scambi e de\*e essere segnalata come un ad « n p i-  
iriento agli usi m odern i  nelle relazioni economiche 
internazionali. La. soppressione delle èoinpensa/ào- 
11 i private  presenta pu^e 1111 « siginoli te-mpoids ». 
Infatti  le compeiigazioni p rh  ate hanno raggiunto 
i l  loro massimo ^viluppo press’a poco nella prima 
m età del 1935, (piando esse fnratio cvoBS’i lerate d a ­
gli ambienti in ternazionali come unica salvezza «lei 
commercio libero. Oggi si l’anno inUva\Tvedove or 
mai altre soluzioni d< à prob lem i del commercio in ­
ternazionale, sotto il rcg'ii.K dei p ro \ v’fcri unenti rc- 
Fl ritti vii i si verifica ii fallo clic le coni pensatomi

private non  furono ohe u n  tentativo — un  modo 
(ranritorio assai complicato, per  rimediare al ma 
le. Melodi p i i  moderni e meno complicati. I o n e  
ora in  prova e tu tto  fa credere che il loro funzio­
nam ento  porterà  a buoni ri sull* l i .

tlonolud&ndo si può dire che i nuov. accordi 
Ila lo-Polaccni, essendo m odern i m i la  loro forma, 
elastici nella  loro sostanza ed am pi nel loro volli 
me, offrono ’a)i p ro d u t to r i  c con:infermanti possi­
bilità fnior.a non esistenti. S.i Dalla solo di slrul 
lare [ali possi.bilil i Ioni offerir.

L’ assemblea generale ordinaria 

della Camera di Commercio Italo - Polacca in Italia

Nella nostra serie (li via Senato IH, ha avuto 
luogo ii 22 giugno a. c. I Assemblea Generale O r­
dinaria r id ia  nostra Camera di Commercio -sotto 
la presidenza del cornili. Gaetano ( .musso.

Sono Stali approvali  aij imanimilà la relazionò 
suil'imiVilà della .Camera n d  decorso anno 1936, 
nonché il bilancio sociale.

Il P residente  li,a r iferilo  am piam ente  sul recente 
T ra lla to  Commerciale 1 lalo-Polacco concbiuso 
a Roma in  data IH maggio a. c. —  il (piale offre 
la possibilità "di aum en ta re  grandem ente gli scimi 
hi fra le due daz ion i .

L Assemblea h a  confermalo p e r  acclamazione la 
nomina dei seguenti nuovi Consiglieri della Cam e­
ra: B ianchi Dott. Ing. Angelo; G iunta  jCtinini. Gio­
vanni;  Jurge-ns C olim i. M ario ;  Marebesano Comm. 
Avv. Enrico  ; S tabile Ti;n. Col. Giuseppe.

Pertan to  la Presidenza  ed il Con-siglio d dia Ca­
mera ei-com pongono a ttua lm ente  come seguo:

Presic^jnza :

Gannisco Comm. Gaetano, P residen te , Milano 
Xuber Ing. Casiniiro, f ice P residente, Milano 
Ci r i d  li >(jlnniiii. Rag. Giuseppe, T esoriere, Milano

Consiglio :

Agiiell1 Sen. On. Giovanili, f o r in o  
Baglia-Bambergi Comm. Dott. M ario, Milano 
Bianchi Dott. Ing. Angelo, Milano 
Coliolo Cav. Dott. Ju an  Claudio, Genova 
Corti Comm. Dott. Carlo, Milano 
t .osulicb Gr. Uff. Antonio , I riesle 
.Donzelli On. Beniamino, Milano

Dvmscilz Dott. Ai irò rie. Amano 
C imila limuiiì. Giovanili, Milano 
Granelli Gr. i if. Lzio, Ali,bum 
jn rgcns  Comm. Alarii,, Alilano 
Alùìsdli On. Gr. lUf. Giovanili, Alilano 
Marebesano I onwh. Avv. Enrico,ylyiIhlSt)
P iii-ic-e 11i Sen. On. Ing. Piero, Addano 
Duaglia Csv. MI. BarLolomeo, M ilano  
Salvi (affilili. Ing. Saìnl ro, Alilano 
Slabile leu . Col. GinseppL', Alilano.

Comunicazioni marittime colia Polonia.
Secondo le infortii azioni p rrvcm ilc  dalle Socie- 

là di Navigazione Xeglwgu Poiska , G dviua; Sveui- 
.-ka Llov d, G othenlm rg ; Dol Foranerio Dampskibs 
Seiskub A /S ,  Copenhagen; .1. La'uriizcn, Copenlm 
gen, le .prossime jiarlcnzc dei piroscafi dai porti 
siciliani p e r  ri po r to  di Olivina avverranno come 
segue :

Catania
Aerina ( LauriIzen) 2H-6
L-evvaul 1 /eg lo g a  .Poiska) 5-7 
Algeria (Sv. Lioyd) 17-7
Aigai ve (Forenerie) 27-7
Scaldi (Laurilzaai) 7-8

Ind ich iam o (pii sotto i r ispettivi rapprostmlanli 
delle  Società dLNflvigazione snceilalc.

/eglòèià (?olska, Gdviiia. E i  rappresen ta ta  in I t a ­
lia dalle dillo ,solllodcitcal(5:_

G. Bozzanca & Figlio, S'iracnsa; F ra ld l i  Gii'ri- 
poli, Catania^ D es ld an o  Speciale, Ab-ssina; E. 
Agtlel C., S A., Palerm o.

Ale*iina Palermi
2.9-6 30-6

6-7 1.0-7
19-7 20-7 22-7 
28-7 30-7

9-8 10-8
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Det Forenede  D am pskihs .A. S., Copenhagen. E 
rappresen ta ta  in  Polonia  dalla d itta  Alfredo A n­
dersen, SeniatonSka 10, Wuvzawa. I  rappresen tan ti  
in  I ta l ia  sono :

Giov. Boccadii’uoco & Figli, S. *A., SimOuSa; F r a ­
telli  Bojranno, a Catania ed afVIessinap Agenzia Ma 
rit t im a  Laganà, Palerm o.

Sveiiska LIoyd-Gotenbìir^:. E ’ rappresen ta la  in 
Polonia  dalla ditta « B ergendte  » Poftow a 9-11, 
Gdynia. I ra ppresruitani i in Italia  so^o :

Giovanni Boccadifuovo e. Figli, S. A., Stsacpba; 
F ra te ll i  Bonanpo. a -Catania ad a Mossina: Ansreio 
l a  gli avi a & F ra te ll i ,  Palerm o.

J. Làuritf^» , Copenhagen. JS’ rappresen ta la  in 
Polonia  dalia dit ta  P. A. M ., Swietojanska 10„ Gdv-- 
n ia . I  rappresen tan ti  in Italia  sono:

G. Mnzzanra & Figlio, Siracusa; - jA tte ll i  Gari- 
poli, Catania; Bisazza & De Luca, Messina; B. 
Vgnal S. A.„ p a i  ermo.

Situazione della Banca di Polonia.

I l  Bilancio della Banca di Po lonia  al 30 giugno 

1937 presenta  negli attivi:

Una riserva aurea di 422.861.462,67 zloty.

I  crediti  a l l ’estero e..djI’ammoiil,ai>e delie valute 

estere era complessivamente di 31.532.982,68 zloty.

II  portafoglio am m ontava a 521.522.4:8,47 zloty

I prestiti  contro impegno a 41.735.916,11 zloty. *

Nelle voci passive gli impigrii am m ontavano a 

zloty 256.086.079,09.

! .a circolazione dei biglietti  bancàri e ra  di zloty 

989,480.860.

II tasso ufficiale di sconto è i l  5%.

N O T I Z I A R I O  P O L A C C O

LE CASSE DI RISPARMIO IN POLONIA

In seguito alla riduzione degli interessi sui depositi nello 
banche private, le Casse comunali di Risparmio adotteranno 
nel futuro una misura analoga. Secondo ogni probabilità 
l’interesse sui depositi di risparmio sarà ridotto al 4 ù/0 che 
rappresenta in confronto al tasso attualmente in vigore, un 
ribasso del 1 2 °/0.

NUOVI GIAC1MENTUD1 MINERALE DI EERRO

I giacimenti di minerale di ferro testé* scoperti dopo i 
primi saggi sperimentali, hanno rilevatola presenza del mi­
nerale contenente oltre 60 ”/„ di fe-rro puro. Nel prossimo 
mese s’inizierà l’esportazione regolare.

INCREMENTI DI D EPO S'TI A RISPARMIO

I depositi a risparmio alla fine del 1 trimestre dell’anno 
si sono elevati a 1.626.669.000 zloty, registrando un accre­
scimento di oltre 50 milioni di zloty.

L’ESPORTAZIONE DEL CARBONE POLACCO

L esportazione del carbone polacco nel mese di maggio si 
è elevata a 865.000 tonn. Rispetto alla situazione del mag­
gio 1936, l’esportazione è aumentata di 263.000 tonn.

L’A T T l VITA DELLE BANCHE POLACCHE

Dai dati statistici concernenti le operazioni di Banche 
e Istituti di Credilo durante il primo trimestre dell anno in 
corso, risulta Taccias^inento delle operazioni di medito. Il 
portafoglio di scpnto è passato nel primo trimestre da 332,4 
a 354,6 milioni di zloty ed i crediti in conto corrente da 369,8 
a 380,2 milioni di zloty. Nel medesimo periodo i depositi 
ed i saldi creditori hanno raggiunto la somma di 554,6 mi­
lioni di zloty.

NUMERO DELLE PUBBLICAZIONI PERIODICHE

AI 1 gennaio lPtf7 la Polonia disponeva di 239 quotidiani, 
389 settimanali, 230 bimensili e 860 riviste mensili. In rap­
porto alla liquazione dell’anno precedente si è riscontrato 
l’aumento di 321 pubblicazioni.

INCREMENTO DELL’ESPORTAZIONE POLACCA

11 valore delPèSportazione polacca durante i primi tre 
mesi, del corrente anno è asceso a 62.521.000 zloty registrali 
del un aumento del 100 °/ in confronto allo stesso perioda 
del 1936.

LA PRODUZIONE DI COKE

La produzione di coke ammontava nel maggio a 162.000 
tonn. in  confronto a 169.000 tonn. del mese precedente.
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PRODUZIONE DI CASEINA IN POLONIA

In relazione alla produzione del “Lanital,, in Polonia, un 
gruppo di cooperative di latte ha iniziato la costruzione di 
una fabbrica di caseina. La nuova fabbrica rifornirà gli 
stabilimenti tessili del “Lanital,, a Lodz.

LO SVILUPPO DELLE LINEE AEREE INTERNAZIO­
NALI

Si attende prossima la istituzione di una Jinca aerea tra 
la capitale polacca e Roma, via Vienna-Venezia. Inoltre 
verrà istituita la linea Varsavia-Budapest. La lunghezza com­
plessiva di queste linee sì eleva a 2599 km.

IL BILANCIO STATALE POLACCO

L’annata del bilancio statale chiusasi il 31 marzo u .s. iia 
segnato il saldo positivo di 2.400.000 zloty contro il deficit 
registrato nel 1933-36, ascendente a 263.400.000 zloty.

AUMENTO DELL'ESPORTAZIONE DI ANIMALI SUINI

L'esportazione di animali suini nel 1935 è ascesa a 198.530 
capi contro 149.845 esportati nel 1935. Compresa l’espor­
tazione di capi morti e di bacon come pure di carne suina 
conservata, la Polonia ha esportato nel 1937 complessiva­
mente 1.650.329 capi contro 810.316 nel 1936.

SITUAZIONE DELL’INDUSTRIA CARBONIFERA

La produzione del carbone ammontava nel maggio scorso 
a 2.494.000 tonn. che rappresentano in confronto al mese 
precedente una diminuzione di 216.000 tonn. Rimane non 
di meno superiore a quella del maggio 1936 di 435.000 tonn. 
Dall'inizio dell’anno la produzione del carbone ammonta a
13.823.000 tonn. contro 11.077.000 tonn. del corrispondente 
periodo 1936.

Le vendite del carbone sul mercato interno ammontavano 
nel maggio a 1.488.000 tonn. contro 1.600.000 tonn. del 
mese precedente e 1.293.000 tonn. del maggio 1936. Dal­
l’inizio dell’anno le vendite sul mercato interno erano di
8.303.000 tonn. contro 6.720.000 tonn. del corrispondente 
perìodo dell’anno precedente, dimostrando un aumento del 
23,6 %.

Il prezzo del carbone sul mercato interno è rimasto in­
variato, mentre i prezzi per l'esportazione tendono ad au­
mentare.

FIERA DELL’ORZO, DELLA BIRRA E DEL MALTO

Si avrà quest’anno a Poznan il 23 e 24 settembre, la sesta 
Fiera dell’orzo, della birra e del malto. Oltre all’Unione dei 
Produttori dell’Orzo da Birra e dell’Associazione delle Bir­
rerie e delle Malterie, parteciperanno alla prossima Fiera i 
piantatori di luppolo che esporranno dei campioni dei loro 
prodotti.

L’INDUSTRIA METALLURGICA A GDYNIA

Gli ambienti economici di Gdynia studiano la possi­
bilità di sviluppare in questa città l’industria metallurgica. 
Effettivamente il Porto di Gdynia che concentra attualmen e 
l’importazione di rottami di ferro e che è situato sulla linea 
ferroviaria Slesia-Baltico, potrebbe contribuire allo sviluppo

di questa industria. La creazione delLindustria metallurgica 
a Gdynia sarebbe tanto più indicata, in quanto potrebbe 
contribuire nell’avvenire allo sviluppo delle industrie locali 
ed in particolar modo di quelle navali.

PRODUZIONE RADIOTECNICA POLACCA

La produzione d’apparecchi riceventi dimostra quest’anno 
un considerevole aumento, raggiungendo nel primo trimestre 
il numeri» di 46.000 apparecchi, in confronto a 31.000 nel 
corrispondente periodo dei 1936.

IL SUCCESSO DELLA FIERA INTERNAZIONALE DI 
POZNAN

La Fiera Internazionale di Poznan, fu riuscitissima tanto 
nel numero degli espositori, quanto per gli affari trattati. 
11 numero totale dei visitatori ha superato i 175.000 ed i 
partecipanti furono pienamente soddisfatti del risultalo com­
merciale della Fiera, per gli affari trattati e le commissioni 
ricevute.

Gli affari conclusi durante la Fiera ammontarono a circa
98.000.000 zloty.

ORGANIZZAZIONE DEL COMMERCIO DELLA GOMMA 
ELASTICA IN POLONIA

La crescente importazione della gomma elastica ha messo 
all’ordine del giorno la questione dell’organizzazione del 
commercio di detto articolo. Gli ambienti economici di 
Gdynia che, conoscono bene l’importanza della questione, 
progettano il concentrainento del commercio della gomma 
elastica a Gdynia. Questo commercio si servirebbe di ma­
gazzini portuali agevolato dalla creazione di una borsa per 
trattare gli affari della gomma elastica.

MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE

Secondo le cifre dell’Ufficio Centrale di Statistica nel 
1936 sono stati registrati 284.425 matrimoni contro 280.025 
del 1935, 892.320 nati contro 876.667, 482.663 morti contro 
470.998. La natalità ha oltrepassato quella del 1935 (409.687 
contro 405.699). L’aumento del numero dei morti è dovuto 
alla mortalità dei bambini (125.772 contro 111.319). La mor­
talità dei bambini che hanno oltrepassato un anno è leg­
germente diminuita (356.861 contro 359.679).

Queste cifre suddivise per 1000 abitanti danno iJ seguente 
risultato (fra parentesi le cifre per il 1935): matrimoni 
8.4 (8.3), nati 26.2 (26.1) morti 14.2 (14), natalità 12 (12.1). 
Su 100 nati la mortalità dei bambini è di 14.1 contro 12.7 
del 1933 e 14.1 del 1934.

Secondo queste cifre la popolazione della Polonia è valu­
tata al 1 gennaio 1937 a 34.221.000 e si divide come segue : 
provincie centrali 14.339.000, orientali 6.007.000, occidentali
4.815.000, meridionali 9.060.000 abitanti. Confrontando queste 
cifre con quelle del censimento del 9 dicembre 1931, la po­
polazione della Polonia è aumentata di 2.078.000 abitanti 
e precisamente del 6,5 °/0.

1 CAPITALI ESTERI NELLE SOCIETÀ ANONIME

Secondo le statistiche ufficiali, i seguenti capitali esteri 
erano impegnali nelle società anonime polacche al 1 gen-
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naio 1937 : capitali francesi 21.1 %, americani 19.24 te­
deschi 13.8 %, belgi 12.5. Il capitale francese è investito 
principalmente nell’ industria petrolifera (136.000.000 zloty), 
nell'industria mineraria (133 milioni di zloty), nell’industria 
tessile (68 milioni di zloty), nell industria elettrotecnica (17.5 
milioni di zloty). I capitali americani sono rappresentati nelle 
industrie: mineraria (181 milioni), petrolifera (63.5), tessile 
(19.5). I capitali tedeschi ammontanti a 200 milioni di zloty, 
partecipano all'industria mineraria con 90 milioni di zloty, 
all’industria elettrotecnica con 50 milioni di zloty ed all’in­
dustria metallurgica con 12 milioni di zloty. Infine il capi­
tale belga (181 milioni di zloty) è impiegato nell’industria 
elettrotecnica (29 milioni), nell’industria mineraria (16 mi­
lioni), nelle comunicazioni e trasporti (27 milioni).

*
LE SOCIETÀ ANONIME POLACCHE NEL 1936

Secondo i dati dell’ufficio centrale di Statistica sono 
state fondate, nel 1936, 22 nuove società anonime contro 
26 dell’anno precedente. Il capitale delle nuove società è 
più forte di quello dell’ anno precedente ed ammonta a 45.9 
milioni 'di zloty contro 15.6 milioni nel 1935.

LA VENDITA DEL CEMENTO IN POLONIA

Le vendite del cemento sul mercato polacco hanno di­
mostrato uel 1936 un aumento considerevole e ciò è dovuto 
principalmente all’aumento delle costruzioni. Queste vendite 
ammontano a 996.133 tonn. che rappresentano in confronto 
all’anno precedente un aumento di 210.371 tonn.

L’AUMENTO DELL’ ESPORTAZIONE DEL MALTO.

Le esportazioni del malto polacco sono giunte nel 1936 
a 262.500 quintali contro 177.358 quintali dell'anno prece­
dente. Il valore delle predette esportazioni si è elevato in 
breve tempo a 6.8 milioni di zloty, aumentando di 1 mi­
lione circa in confronto al 1935. L’ esportazione del malto 
polacco è diretta principalmente negli Stati Uniti.

SVILUPPO DELLA PRODUZIONE AGRICOLA IN
POLONIA

La produzione dell’agricoltura polacca ha dimostrato du­
rante l'ultimo anno un sensibile aumento. Confrontando le 
medie degli anni 1934-36 con quelle del 1931-33 otteniamo 
l’indice seguente: (1931-33 - 100) raccolta dei 4 principali 
cereali 103.9, patate 133.3, cavalli 95.8, animali bovini 103.5, 
maiali 110.3, raccolta di lino 124.9, di canapa 105.4, di ta­
bacco 119.7.

IL CONSIGLIO DEL COMMERCIO ESTERO IN 
POLONIA

E stato ultimamente creato a Varsavia il Consiglio del 
Commercio Estero.

Questa organizzazione è stata fondata da enti che rappre­
sentano gli interessi economici nazionali e cioè dalle Camere 
di Commercio e d’industria, dall’Unione delle Camere e delle 
Organizzazioni Agricole, dalle Camere dell’Artigianato, dal­
l’Unione Centrale dell'Industria Polacca e dalle Organizza­
zioni rappresentanti il Commercio.

Il Consiglio ha costituito sei Comitati e cioè ; per i trat­
tati commerciali, per l’organizzazione ed il finanziamento 
dell’esportazione, per il funzionamento dei pagamenti e dei

clearing, per il commercio marittimo e per le importazioni.
Il Consiglio si propone lo sviluppo ed il miglioramento 

deH’organizzazione degli scambi commerciali con l’estero e 
la collaborazione con il Governo sul campo del commercio
estero.

LA STANDARDIZZAZIONE DELLE UOVA POLACCHE

Un decreto ministeriale del 24 maggio scorso stabilisce le 
nuove norme riguardanti il trattamento delle uova da espor­
tare. Fino ad ora le uova destinate all’esportazione erano 
classificate in 9 gruppi secondo il peso in Kg. di 1000 uova. 
In virtù dell’ultimo decreto il numero dei gruppi è salito 
a 11 e precisamente I: 61-62 Kg. per 1000 uova, II: 59-60, 
111:58-59, IV : 57-58, V : 55-56, VI : 53-54, VII: 52-53, 
V ili  : 51-52, IX : 49-50, X : 47-48 e XI : 45 Kg.

II Decreto precisa in seguito la definizione delle uova 
di qualità “ prim a,,, “ seconda,, e delle uova conservate. Le 
nuove disposizioni sono entrate in vigore il 26 giugno 1937.

LA FIERA ORIENTALE DI LEOPOL1

La Fiera Orientale di Leopoli, organizzata per la 17 volta, 
avrà luogo dal 6 al 16 settembre. La Fiera di quest’anno 
si propone di mettere particolarmente in rilievo il problema 
delbindustrializzazìone del Paese e dell’attrezzatura economica

La Fiera di Leopoli suscita quest’anno un vivo interesse 
tanto in Polonia quanto all’estero. Fra l’altro si rileva che h 
Romania, che non aveva partecipato alle ultime Fiere, que­
st’anno sarà rappresentata ufficialmente, occupando un pa­
diglione speciale.

LA CRESCENTE IMPORTANZA DI WILNO NEL 
COMMERCIO DELLE PELLICCE

Il successo della Fiera delle pellicce organizzata nello 
scorso anno a Wilno, lia contribuito a concentrare in questa 
città il mercato di pellicce e di pelli gregge. Nell’intento 
di facilitare gli affari, la Camera di Commercio di Wilno 
organizza da qualche tempo diverse manifestazioni fieristi­
che ; il 2 e 3 giugno si ebbe la VI Fiera per la vendita 
delle pelli di cavalli gregge ed il 27 e 28 luglio sarà orga­
nizzata la vendita di pelli di vitello.

AMPLIAMENTO DEI CANTIERI DI GDYNIA

La “ Comunità d’interessi,, di Katowice, che ha acqui­
stato recentemente la maggioranza delle azioni dei Cantieri 
Navali di Gdynia, procederà prossimamente ad importanti 
investimenti, allo scopo di modernizzare ed ampliare que­
sti cantieri. I nuovi investimenti permetteranno alla Società 
di iniziare la costruzione di grandi unità transatlantiche e di 
effettuare tutte le riparazioni. Per ora i Cantieri Navali di 
Gdynia non potevano costruire che bastimenti di 2.500 tonn.

ESPORTAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI DALLA 
POLONIA

Secondo i dati statistici dell’Unione delle Industrie Chi­
miche, le esportazioni di prodotti chimici polacchi dimo­
strano ultimamente un notevole aumento. Durante il primo 
trimestre 1937 sono stati esportati 14,4 milioni di zloty, che 
rappresentano in confronto al corrispondente periodo 1936
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un aumento del 35 °/0. Si rileva sopratutto l’auinenLo delle 
esportazioni su mercati d’oltremare come pure Patimento 
continuo del numero dei prodotti esportati.

L’ESERCIZIO DELLA LINEA FERROVIARIA SLESIA- 
GDYNIA

L’esercizio della linea ferroviaria per il trasporto del car­
bone dalla Slesia a Gdynia, affidato finora alle Ferrovie 
Polacche, passerà al 31 dicembre di quest’anno alla “Com­
pagnia Ferroviaria Franco-Polacca,,.

Attualmente questa linea non possiede clie un solo bina­
rio. I lavori di costruzione di un secondo binario e tutti 
gli altri lavori dureranno sino alla fine del 1940.

ESTENSIONE DELLA RETE POSTALE E TELEFO­
NICA IN POLONIA

11 Ministero delle Poste, Telefoni e Telegrafi sta attuando 
il programma d’estensione della rete postale telefonica e te­
legrafica per l’esercizio 1933-38. 11 program ina prevede l'isti­
tuzione di 283 agenzie e nuovi uffici.

/

N O T IZ IA R IO  D O G A N A LE

Con deoreto del Ministero delle Finanze, p u b ­
blicato u data  22 febbraio u. s., sono state sta­
bilite le seguenti r iduzioni doganali, che potranno 
essere o ttenu te  in  base a speciale permesso :

N um ero  
della tariffa 

dognnale  po lacca
D E N O M IN A Z IO N E  D E L LA  M ER C E

D azio r id o tto  
in  °/0 de l dazio  
norm ale  an to n .

ex 1 9 0 Olii di carbou fossile del peso 
specifico di oltre 0 , 9 6 0  e mi­
scele di tali olii tra di loro 
oppure con acido fenico cosi- 
detti olii per impregnazione 5

ex 3 3 9 Acido benzoico 5 0

ex 9 9 4  p. 2 
b) e c) 

1 0 8 7  p .  1 0  

a) III 
1 1 6 0  p .  3  a)

Parti di apparecchi per l’esame 
della durezza dei metalli non 
prodotti in Paese, per la pro­
duzione di tali apparecchi 2 0

ex 1 0 8 5  

ex p .  1 0

Parti di motori per motociclette 
e trattrici importate in ricam­
bio di parti usate, controparti 
nuove su motociclette e trat­
trici pronte 3 0

Il p rovvedim ento  in  parola  si applica, a partire  
dal giorno della sua pubblicazione. <■

** *
Con decreto del Ministero delle Finanze, p u b ­

blicato in  data 8 ap rd e  u. s., è stata stabilita la 
franchigia doganale per i seguenti p rodo tt i  :

N um ero
d ella  tariffa D E N O M IN A Z IO N E  D E LL A  M ERC E

d oganale  polacca

968 Zinco e sue leghe :
1) Masselli, barre e placche colate, non la­

vora te.
2) Polvere di zinco.
3) n) Lamiere, lastre, greggie.
4) Rottami avanzi di zinco.

969 Piombo e sue leghe :
1) Masselli, barre e placche colate, non la­

vorate.
a) di piombo tenero.
b) di piombo duro.
c) di altre leghe di piombo e di leghe 

per cuscinetti con prevalente contenuto 
di piombo.

2) Rottami, avanzi di piombo.
3) Polvere di piombo.

Il provvedim ento  in parola  è entrato  in  vigore 
il giorno della sua pubblicazione.

*
*  *

Con decreto del M inistero delle Finanze, p u b ­
blicalo in data 24 u. s., l’elenco n. 1 delle r id u ­
zioni doganali finora in vigore, è stato integrate 
come segue :

N um ero Dazio r id o tto
d ella  tariffa D E N O M IN A Z IO N E  DELLA M ER C E in  °/0 de l dazio

doganale  polacca norm ale  au to n .

ex 745 Lavori di gomma elastica, an­
che con l’aggiunta di altre 
materie, per Ja produzione di
automobili 5

ex 9 0 0  p. 1 Diselli per automobili, pressati 
o fusi per la produzione di
automobili 5

ex 1 1 4 0 Parti di carrozzerie di automo­
bili, per la produzione di au­
toniobi li L

ex 1145 Parti metalliche per la produ­
zione di automobili 2

ex gruppi Prodotti semifiniti, importati
63, 64, 65 dall’industria automobilistica,

per la produzione di trattrici 5

ex gruppi Parti finite importate dall’indu­
66, 67, 6 9 ,  70, stria automobilistica, per la

71,73,  74 produzione di trattrici 5

11 provvedim ento  è en tra to  in  vigore il giorno 
della sua pubblicazione.
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